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Un test per l’HPV sostituisce il Pap test 
 
L’FDA approva il primo test molecolare per il papilloma virus, come esame 
di screening primario per il cancro della cervice nelle donne a partire dai 
25 anni. Il test era già stato approvato per l’impiego insieme o come follow 
up al Pap test, nel 2011.  
 
La Food and Drug Adminstration americana ha appena dato il via libera all’uso del primo test al DNA 
su un campione di cellule della cervice uterina, per la diagnosi del papilloma virus umano come 
esame di screening di prima linea del cancro della cervice, per le donne dai 25 anni in su; il test potrà 
essere usato da solo o in associazione al classico Pap test (esame citologico). Questo esame 
permette di individuare la presenza di infezione causata da 14 ceppi di HPV ad alto rischio, tra i quali 
il 16 e il 18, che da soli costituiscono la principale causa di cancro della cervice in tutto il modo. 
Secondo le nuove indicazioni dell’FDA, le donne che dovessero risultare positive per un infezione da 
HPV 16 o 18 devono essere avviate direttamente alla colposcopia; un test positivo per gli altri 12 
ceppi di HPV ad alto rischio, dovrebbe invece essere seguito da un Pap test, per valutare l’eventuale 
indicazione ad una successiva colposcopia. 
 
Il test, prodotto da Roche Diagnostics, ha ricevuto questa indicazione dell’FDA sulla base di uno 
studio condotto su 47 mila donne di età pari o superiore ai 25 anni, tutte sottoposte al test molecolare 
per HPV e al Pap test; quelle che presentavano un Pap test positivo o un test molecolare positivo 
venivano sottoposte a colposcopia e a biopsia della cervice. Il test molecolare ha superato in 
accuratezza il Pap test su tutti i parametri esaminati: sensibilità per neoplasia intraepiteliale cervicale 
(CIN) con punteggio ≥ 3, valori predittivi positivi e negativi, percentuale dei falsi positivi. Lo studio ha 
avuto un follow up di tre anni. “Con l’approvazione di questo nuovo test – commenta Alberto 
Gutierrez, direttore dell’ Office of In Vitro Diagnostics and Radiological Health presso il Center for 
Devices and Radiological Health dell’FDA- le donne e i loro medici hanno a disposizione una nuova 
opportunità per lo screening del cancro della cervice. Lo studio condotto ha fornito buone prove della 
sicurezza e dell’efficacia di questo test nell’impiego in prima linea come esame di screening del 
cancro della cervice”. 
 
Le infezioni genitali da HPV sono causate da un gruppo di circa 40 virus e, secondo i dati dei Centers 
for Disease Control and Prevention americani (CDC), rappresentano le infezioni a trasmissione 
sessuale più comuni. 14 ceppi virali sono considerati ad ‘alto rischio’ in quanto associati al cancro 
della cervice uterina. Nella maggior parte dei casi, anche le infezioni causate dai virus ad alto rischio 
si risolvono spontaneamente senza creare problemi, ma in un 10% dei casi diventano persistenti e 
possono condurre alla comparsa di un tumore; i ceppi 16 e 18 dal soli sono responsabili di oltre il 70% 
dei casi di cancro della cervice. 
  
Maria Rita Montebelli 
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Tempeste geomagnetiche: si rischia l’ictus 
Quando vi sono tempeste geomagnetiche in atto, come quelle causate dalle eruzioni solari, così 
frequenti in questi ultimi anni, il rischio di ictus nei soggetti predisposti aumenta del 20 per cento 

 

Eh sì, anche gli eventi atmosferici – se così si possono chiamare – influenzano la nostra salute. Non solo l’umore, quindi, ma 
anche il nostro benessere. 
In particolare sembra che le modifiche geomagnetiche, come le ormai continue tempeste solari o espulsioni di 
massa coronale che dal 2010 sembrano essere in costante crescita – anziché in diminuzione – possano seriamente 
aumentare il rischio di ictus. 
Ovviamente, ciò accade solo nei soggetti predisposti. Ma, comunque, tanto allegri in questo periodo non c’è da stare. 
 
Ad aver sollevato la questione è uno studio condotto da ricercatori della Nuova Zelanda, i quali hanno esaminato 11.000 
persone che hanno avuto un ictus e hanno evidenziato come, durante tempeste geomagnetiche in corso, la probabilità di 
esserne vittime possa aumentare del 20%. I dati dell’intensità delle tempeste sono stati acquisti dal US National 
Oceanic and Atmospheric Administration. 
 
«I risultati sono stati una grande sorpresa per noi», spiega l’autore principale dello studio, dott. Valery L. Feigin del National 
Institute for Stroke and Applied Neurosciences presso la School of Rehabilitation and Occupation Studies dell’Auckland 
University of Technology. 
«Quello di cui siamo rimasti particolarmente sorpresi era la dimensione e la consistenza degli effetti delle tempeste 
geomagnetiche sul rischio di insorgenza dell’ictus, suggerendo che le tempeste geomagnetiche sono importanti 
fattori di rischio per l’ictus», ha dichiarato Feigin all’agenzia Reuters. 
Come ben si sa, le tempeste geomagnetiche possono durare solo ore o anche giorni, e nei momenti in cui sono molto intense 
disturbano i satelliti e spingono l’aurora boreale molto più a Sud del solito. 
 
Ancora oggi si ricorda la tempesta del 1989 che ha provocato in Quebec un blackout alla rete elettrica di oltre nove ore. 
Quella del 1959, invece, viene ancora ricordata con il nome di “Carrington Event”, nome dato dall’astronomo Richard 
Carrington. Si pensi solo che il flare è stato così intenso che era visibile persino a occhio nudo. In questa occasione, i 
telegrafi di ogni parte del mondo furono messi fuori uso per parecchio tempo e alcuni presero persino fuoco. 
 
Il motivo per cui dovrebbe aumentare il rischio di ictus, tuttavia, ancora non è chiaro. 
Durante lo studio, ogni episodio di ictus è stato confrontato con l’attività geomagnetica in corso, dimostrando come vi sia un 
aumento di (quasi) il 20%. Aumento che, secondo gli studiosi, è abbastanza elevato se si paragona al rischio 
associato a chi usa la terapia ormonale sostitutiva. 
Mediamente le persone subiscono un ictus non prima dei settant’anni, mentre durante le tempeste solari l’età media 
scendeva ai sessantacinque. E secondo Feigin, il 2014 è un periodo di massima attività solare… 
 
«Ci sono prove preliminari sugli effetti delle tempeste geomagnetiche sull’aumento della pressione sanguigna, variazioni del 
ritmo cardiaco e le capacità di coagulazione del sangue, che sono tutti noti fattori di rischio per l’ictus», sottolinea Feigin. 
Se è pur vero che il campo magnetico terrestre è differente a seconda del posto in cui ci si trova, è anche vero che le 
tempeste geomagnetiche sono in grado di influenzare l’intero campo magnetico terrestre. Quindi, il rischio di 
problemi alla salute è identico sia per chi vive in Europa che per chi abita dall’altro capo del mondo. 



«E’ un’idea affascinante, almeno a quel livello – ha dichiarato il dottor James Brorson, esperto nella valutazione e nel 
trattamento di ictus presso l’Università di Chicago nel reparto di neurologia – L’idea che le tempeste geomagnetiche 
influenzino l’avere o meno un ictus sembra quasi un pensiero stregato». 
Purtroppo i ricercatori ribadiscono che le tempeste geomagnetiche non sono prevedibili e anche se lo fossero non esiste 
alcun modo per evitarle, considerando che il campo magnetico terreste è ovunque. Sia dentro che fuori. 
Secondo Brorson, il massimo che si possa fare è evitare forti stress, bere alcolici e scongiurare la disidratazione. Concludendo 
che probabilmente a livello attuale non ci sono significati pratici, ma tutto questo – secondo lui – è molto affascinante. 
 
Questa ricerca è la più attuale, ma non dobbiamo dimenticare quella condotta tempo fa dalle Università della Grecia e 
Azerbaijan. 
I ricercatori hanno condotto indagini per due anni – dal 2006 al 2008 – misurando la frequenza cardiaca di sette persone. Al 
termine dello studio hanno potuto constatare che il cuore di un essere umano risponde alle variazioni di ritmo 
dell’attività solare. Ovvero il ritmo cardiaco accelera tre giorni prima dell’espulsione di massa coronale (da 60/70 battiti 
fino a 84), raggiungendo il culmine il giorno prima della tempesta e ri-aumentando di nuovo quando i raggi cosmici 
diminuiscono sul nostro pianeta. 
 
Il rischio di attacco cardiaco può aumentare in particolare nelle persone deboli o malate di cuore. Questo dato è stato 
confermato da scienziati russi e messicani che hanno valutato un aumento del 10,5% nei giorni di tempeste solari. Secondo 
loro è impossibile possa trattarsi di una coincidenza. 
Insomma, gli studi che evidenziano l’associazione tra problemi di salute e tempeste geomagnetiche sono in costante 
aumento. 
A questo punto non resta altro che riuscire a trovare una possibile soluzione per evitare che la gente possa essere vittima 
degli eventuali effetti avversi, anche se sarà molto dura. 
  

http://www.lastampa.it/2014/05/05/scienza/benessere/salute/tempeste‐geomagnetiche‐si‐rischia‐lictus‐

vz6OCtCvJpVATbaGXJRguJ/pagina.html 
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Ricercatori italiani scoprono proteina che 'ringiovanisce' 
cuore 
Sentinella e spazzino delle cellule, le aiuta a restare sane. Lo studio, finanziato da Telethon, 
pubblicatosul Journal of clinical investigation 

 

MILANO - Si chiama Atrogin-1 la proteina che permette alle cellule del cuore di ripulirsi dalle 
sostanze tossiche, rigenerandosi e prevenendo gravi malattie. La scoperta, italiana, promette di 
migliorare diagnosi e cura delle malattei cardiovascolari. Pubblicata sul Journal of clinical 
investigation, la ricerca è finanziata da Telethon e si deve al gruppo coordinato da università di 
Padova e Venetian institute of molecular medicine (VIMM). 
 
La proteina Atrogin-1 agisce nelle cellule del cuore nella duplice veste di 'sentinella' e 'spazzino' delle 
sostanze tossiche. Lo fa incidendo sui due meccanismi cellulari di smaltimento: il proteasoma, cioè il 
sistema con cui vengono eliminate le proteine vecchie e non più funzionali, e l'autofagia, il processo di 
eliminazione di altri elementi cellulari come gli organelli danneggiati e gli aggregati di proteine. 
 
"La ricerca ha mostrato che i due meccanismi non sono separati e indipendenti come si pensava, ma 
sono legati proprio dall'attività di Atrogin-1", spiega Marco Mongillo, dell'Università di Padova. Lo 
studio, condotto su modelli animali, dimostra che l'assenza di Atrogin-1 paralizza i due meccanismi di 
smaltimento: le sostanze tossiche tendono dunque ad accumularsi provocando una rara e grave 
malattia, la cardiomiopatia ipertrofica restrittiva, caratterizzata dall'ispessimento delle pareti del 
ventricolo sinistro: questa condizione può  

ostacolare il deflusso del sangue e causare anche aritmie cardiache fatali. 
 
"Poiché le cardiomiopatie ipertrofiche, nelle diverse forme genetiche e acquisite, sono tutt'altro che 
rare - commenta Marco Sandri, ricercatore dell'Istituto Telethon Dulbecco e professore associato 
dell'Università di Padova - l'aver identificato il ruolo critico di Atrogin-1 permetterà di avere ricadute 
importanti sulla diagnosi, cura e prevenzione di queste malattie". 

http://www.repubblica.it/salute/ricerca/2014/05/03/news/ricercatori_italiani_scoprono_proteina 

che_ringiovanisce_cuore‐85116543/ 
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MEDICINA: SANGUE TOPOLINI RINGIOVANISCE TOPI PIU' ANZIANI 
 
TRE STUDI USA, POTREBBE MIGLIORARE CURE ALZHEIMER E CUORE  
 
 (ANSA) - NEW YORK, 4 MAG - Potrebbe essere una scoperta fondamentale sulla strada 
della ricerca della fonte dell'eterna giovinezza. In tre studi pubblicati negli Stati Uniti, infatti, si 
dimostra come iniettando il sangue di giovani topolini in topi adulti questi di fatto 
ringiovaniscono.    Se non a fermare l'eta', insomma, si riesce a frenarne l'avanzata. Questo 
grazie a un effetto 'ringiovanente', appunto, sui muscoli, sulle cartilagini e sul cervello, che 
rende i topi piu' 'anziani' piu' agili e piu' intelligenti. Se i risultati verranno confermati, gli studi 
della Stanford University, della University of California e dell'Harward Stem Cell Institute -  
pubblicati su Nature Medicine e su Science - potrebbero portare alla messa a punto di nuove 
cure molto piu' efficaci sul fronte della lotta all'Alzheimer e di quella alle malattie cardiache.    
L'effetto benefico di queste trasfusioni - si spiega nei due studi - e' dovuto soprattutto a quelle 
proteine in grado di contrastare l'invecchiamento del cuore. Al di la' dell'entusiasmo per il 
successo degli esperimenti sui topi, gli stessi ricercatori sottolineano come ci vorranno anni 
per verificare se tali esperimenti possono avere lo stesso effetto sugli uomini. Ma le basi per 
nuove frontiere della branca della medicina che si occupa di contrastare l'invecchiamento - 
scrivono il New York Times, il Washington Post e il Wall Street Journal - sono state gettate. 
 
 

https://mida.ansa.it/midagate/news_view.jsp 




